
D
urante il meeting 
svoltosi lo scorso 
giugno a Singapore, 
Icann – l’organi-
smo di gestione di 

Internet – ha approvato 
l’estensione di quelli che 
sono chiamati i “domini 
generici di primo livello” 
(gTLD), in parole più sem-
plici il gruppo di lettere più 
a destra del nome di un sito 
Internet.

Mentre fi nora il numero 
di questi domini era limita-
to a 22, a partire dagli sto-
rici .com, .net, .edu, .org e 
.mil, con questa decisione 
viene di fatto “liberalizza-
to” il meccanismo di atti-
vazione, subordinandolo 
solo alla conservazione 
della stabilità della Rete.

Nel suo comunicato 
Icann afferma che questi 
nuovi indirizzi offriran-
no «alle organizzazioni di 
tutto il mondo l’opportu-
nità di fare pubblicità al 
proprio marchio, prodotto, 
community o causa, in mo-
di nuovi e innovativi». La 
decisione è stata adottata 
dopo molti anni di acceso 
dibattito tra la comuni-
tà di Internet, i governi e 
l’industria privata (www.
icann.org/en/topics/new-
gtld-program.htm), a qual-
che mese dall’altrettanto 
discussa e contestata ap-
provazione dell’estensione 
.xxx per i domini dell’in-
dustria “per adulti”.

Una notevole spinta a 
questa rivoluzione deriva 
dall’introduzione di un’al-

tra novità, probabilmente 
molto più importante e si-
gnifi cativa anche se meno 
conosciuta, che consisterà 

nel poter disporre di nomi 
di dominio (e quindi anche 
di indirizzi email) con i ca-
ratteri della propria lingua 

(ad esempio arabo o cine-
se) e non solo con l’alfabe-
to latino.

Le richieste per la cre-
azione dei nuovi domini 
di primo livello potranno 
essere presentate tra il 12 
gennaio e il 12 aprile 2012 
al costo di 185 mila dollari 
per singolo dominio: l’atti-
vazione avverrà entro fi ne 
2013.

Icann è una società no 
profi t con sede in Califor-
nia, nata nel 1998 su man-
dato del governo Usa per 
gestire i nomi di dominio e 
garantire il mantenimento 
della funzionalità di base di 
Internet. Nonostante i passi 
fatti per internazionalizzare 
e allargare la rappresentan-
za decisionale, ci sono però  
molte voci critiche su que-
sto tipo di meccanismo che, 
tra il resto, crea un inutile 
sperpero di soldi, proprio in 
un periodo in cui avremmo 
bisogno d’altro.

Tra le sfi de tecnologiche 
che attendono tutti noi, po-
polo della Rete, c’è anche 
la temuta fi ne degli indiriz-
zi disponibili: nel febbraio 
di quest’anno, infatti, sono 
stati assegnati gli ultimi 
cinque blocchi disponibili. 
(www.nro.net/news/ipv4-
free-pool-depleted). 

di Cesare Bonin
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Una storica rivoluzione

C u l t u r a  e  t e n d e n z e
RETE GLOBALE

La liberalizzazione dei domini. La fi ne degli indirizzi. 
Il ruolo di Icann tra governi e popolo di Internet

C u l t u r a  e  t e n d e n z e

Le sfi de tecnologiche richiedono una forte 
partecipazione al processo decisionale, perché la Rete 
delle reti condiziona la nostra convivenza sociale.
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